




Manca poco al traguardo del terzo anno 
di mandato amministrativo. Non si può 
certo negare che il nostro territorio, al 
pari degli altri, non abbia vissuto e non 
stia vivendo momenti fantastici.
Anche la guerra, solo apparentemente 
lontana, ha consegnato, senza preavvi-
so, i suoi effetti anche da noi. In queste 
occasioni sarebbe facile nascondersi 
dietro la gestione delle emergenze per 
non affrontare problemi, realizzare in-

terventi, programmare il futuro.
A Castello d’Argile abbiamo scelto di non farci travolgere dagli 
eventi ma governarli. Lo abbiamo fatto con la consapevolezza che 
piangersi addosso non serva a nessuno. Lo abbiamo fatto insieme, 
come Comunità.
E’ imminente la conclusione dei lavori in Piazza Gadani, non è 
lontano l’inizio dei lavori della pista Argile-Mascarino, è a buon 
punto il progetto di riqualificazione di tutta la rete di illuminazione 
pubblica. Sono alcuni dei tanti interventi che vedranno la luce in 
questo mandato amministrativo.
C’è, inoltre, molto fermento nell’attività di progettazione pre-
ventiva per farci trovare pronti ai vari bandi del PNRR destinati ai 
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Alessandro Erriquez 

Castello d’Argile è una regola
Comuni, a partire dalle asfaltature, dalla messa in sicurezza delle 
strade, dal miglioramento di impiantistica sportiva ed accesso ai 
servizi essenziali. Al di là dei singoli interventi, è forte la motiva-
zione a compiere ogni possibile azione utile a farci stare meglio.
Amministrare un Comune non è poi così lontano da una sana ge-
stione familiare. Come avviene in ogni casa, si fanno i conti con le 
risorse disponibili, con la determinazione ad affrontare imprevisti, 
con la capacità di contrarre nuovi debiti, con la velocità di cogliere 
occasioni irripetibili, con la fortuna di togliersi, quando possibile, 
uno sfizio, con la responsabilità di rinunciare a qualcosa che non 
ci si può permettere.
Spero vivamente che la sintonia sui principi fondamentali, a pre-
scindere dalla legittima condivisione o meno di singole scelte, 
continui a caratterizzare il rapporto tra l’Amministrazione Comu-
nale e la cittadinanza.
In più occasioni, Castello d’Argile ha fatto parlare di sé, recente-
mente anche sulle TV nazionali. Per molti siamo un modello di 
Comunità da imitare. Il merito è tutto nostro: cittadine, cittadini, 
istituzioni, associazioni.
Lavoriamo insieme per fare in modo che questi riconoscimenti 
straordinari diventino “la regola”.
Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco, Alessandro Erriquez

Scelta del 5 per mille a sostegno delle attività sociali svolte dal Comune
Anche quest’anno tutti i contribuenti po-
tranno, in sede di compilazione delle loro 
denunce dei redditi, scegliere di destinare il 
5 per mille dell’IRPEF al proprio comune di 
residenza, che utilizzerà queste risorse per 
lo svolgimento di attività sociali.
Per scegliere il Comune di Castello d’Argile 
quale destinatario del 5 per mille è sufficien-
te firmare nel riquadro che riporta la scritta 
“Sostegno delle attività sociali svolte dal Co-
mune di residenza”.
Questa scelta non comporta maggiore spe-
sa a carico del contribuente e non è alterna-
tiva alla scelta della destinazione dell’8 o del 
2 per mille; è semplicemente aggiuntiva e 
serve ad aiutare il Comune ad essere più vicino ai suoi cittadini 
più bisognosi e meno fortunati.

Se si sceglie di destinare il 5 per mille dell’IR-
PEF al Comune, questo avrà più risorse a di-
sposizione e potrà svolgere le sue funzioni 
in modo migliore, in particolare avrà mag-
giori possibilità di intervenire con servizi 
e progetti in favore di anziani, portatori di 
handicap, minori e famiglie in difficoltà.
In caso di mancata indicazione della destina-
zione del 5 per mille, esso sarà destinato ad 
un fondo generale su base nazionale mentre 
se firmi rimarranno a disposizione della tua 
comunità per alleviare tutte le situazioni di 
disagio che probabilmente hai sotto agli oc-
chi anche tu. L’anno scorso sono stati desti-
nati dai cittadini al Comune € 6.873,66, a loro 

e a coloro i quali lo faranno nella prossima dichiarazione dei redditi 
va fin d’ora il ringraziamento dell’Amministrazione Comunale.



4 Notizie dai gruppi consiliari

EMERGENZA

Emergenza è una parola che abbiamo utilizzato parecchio nell’ul-

timo periodo, non abbiamo neanche più la voglia di sorprenderci, 

per il susseguirsi così rapido degli eventi traumatici a cui dobbia-

mo assistere.

Si è vero, nel mondo ci sono sempre stati conflitti e malattie, ai 

nostri occhi lontani o non così gravi da indurci a cambiare la nostra 

vita tutto sommato tranquilla, ma questo periodo è diverso, o ci si 

salva tutti insieme o sarà la fine.

Può sembrare una previsione un po’ catastrofica e nello stesso 

tempo banale, ma se ci fermiamo un attimo a pensare a quel-

lo che è successo e che sta accadendo, prima con la pandemia 

e adesso con la guerra a due passi da casa, non mi sembra così 

“campata in aria”.

La prima emergenza la stiamo piano piano superando, con il no-

stro impegno e la fiducia nella scienza, grazie alla volontà, alla ri-

cerca, allo studio e alle risorse messe a disposizione.

La seconda emergenza è ancora peggiore: si tratta di una cata-

strofe umanitaria che potrebbe sfociare in un qualcosa di irrime-

diabile.

Tutti i cittadini, le famiglie, le associazioni e le parrocchie, sono 

chiamati, insieme al consiglio comunale e all’amministrazione, a 

rispondere alle tante richieste di aiuto, destinate ad aumentare 

per il prolungarsi del conflitto: alloggi temporanei, aiuti economici 

per le necessità primarie, aiuti sanitari e richieste di istruzione. 

Ricordo che si può continuare a donare all’Iban del comune, con 

causale “Emergenza Ucraina”, per dare un aiuto immediato alle 

persone ospitate dalla nostra comunità.

Ma perché succede tutto questo? Perché bombardare palazzi, 

scuole, ospedali? Le responsabilità sono ben chiare e nulla lo giu-

stifica. Speriamo che vengano tentate tutte le strade possibili di 

dialogo per ritornare al più presto alla pace, riconoscendo comun-

que il coraggio del popolo ucraino nel difendersi e resistere per la 

propria libertà, diritto di tutti i popoli che vengono ingiustamente 

attaccati.

Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Il gruppo consiliare Lista Civica del Cambiamento, in questo numero, ha deciso di non fruire dello spazio assegnato

Progetto Comune
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A pochi giorni dallo scoppio del conflitto 
armato tra Russia ed Ucraina, abbiamo co-
minciato a registrare anche nel nostro co-
mune l’arrivo dei primi profughi. Abbiamo 
accolto subito la richiesta di aiuto di queste 
persone. Tutte con la stessa storia, sulle 
spalle il peso di un viaggio durato giorni e 
in condizioni difficili per allontanarsi dalla 
distruzione e dallo strazio della guerra. Il 
cuore gonfio di dolore per aver lasciato la 
propria casa, la propria terra, i parenti, gli 
amici, senza più nessuna certezza se non 
quelle poche cose racchiuse in una valigia. 
Attualmente a Castello D’Argile stiamo ac-
cogliendo 31 persone ucraine, tra cui 14 
minori.
L’Amministrazione ha cercato di attivarsi 
subito man mano arrivavano notizie di pro-
fughi che stavano cercando di raggiungere 
il nostro comune perchè qui hanno parenti 
o riferimenti certi, quasi sempre donne che 
lavorano nelle nostre case, come badanti o 
baby sitter e che da tempo vivono nella no-
stra comunità.
La necessità più urgente è stata quella di 
trovare una prima ospitalità resa poi pos-
sibile grazie alla generosità di famiglie ac-
coglienti che hanno messo a disposizione 
alloggi e sistemazioni temporanee. Anche 
la parrocchia di Castello D’Argile ha accolto 
la richiesta di ospitalità e l’Amministrazione 
Comunale ha reperito altre sistemazioni. 
Alcuni sono interi nuclei famigliari, molte 
sono donne e bambini i cui mariti e padri 
sono rimasti a difendere la loro terra.
L’Amministrazione ha promosso un tavolo di 
coordinamento a cui partecipano il servizio 
anagrafe, il servizio sociale, la Protezione 
Civile, le parrocchie, il volontariato loca-
le, per cercare di gestire al meglio questa 
emergenza che è complessa e per creare i 
presupposti per un’accoglienza diffusa e so-
lidale. Seguendo le indicazioni delle autorità 
competenti (Prefettura, Questura, Regione, 
ASL), ci si è adoperati per mettere in fila tut-
ti i percorsi necessari partendo dagli aspetti 

Castello d’Argile per l’Ucraina

burocratici legati alla registrazione degli ar-
rivi , ai documenti da trasmettere agli uffi-
ci competenti, agli aspetti sanitari come i 
controlli delle vaccinazioni pediatriche, i 
tamponi covid, il rilascio del tesserino sa-
nitario temporaneo. Con la collaborazione 
della Dirigente Scolastica e degli insegnanti, 
si sta predisponendo l’inserimento nelle no-
stre scuole dei bambini in età scolare con la 
possibilità di far accogliere nelle scuole d’in-
fanzia parrocchiali i bimbi più piccoli. Siamo 
all’inizio di un lungo percorso; le notizie 
di questi giorni sull’inasprirsi del conflitto 
potrebbero vedere l’arrivo di altri rifugiati. 
Tanti sono ancora i temi da affrontare come 
quello della lingua, di attività che possa-
no favorire l’inserimento nella comunità, 
dell’integrazione lavorativa. Temi che stia-
mo ponendo anche all’attenzione dei livelli 
istituzionali superiori e delle competenti au-
torità, affinché ai Comuni venga data quella 
cornice formale e le risorse per mettere in 

campo azioni ulteriori. La nostra Comunità 
non si è fatta comunque trovare imprepa-
rata di fronte a questa tragedia che si sta 
consumando. Tante le persone che subito si 
sono attivate ed hanno voluto esprimere la 
loro vicinanza e la loro solidarietà concreta 
offrendo prodotti alimentari, vestiario ed al-
tri generi di conforto. Non possiamo restare 
indifferenti di fronte alla guerra, a tutte le 
guerre. Vediamo purtroppo come la pace 
possa essere precaria.
Serve l’aiuto di tutti, per permettere che 
questa accoglienza possa continuare.
In collaborazione con le parrocchie di Ar-
gile e Mascarino abbiamo promosso una 
raccolta fondi che ha il solo scopo di fornire 
risposte dignitose nei confronti di queste 
persone ucraine che, da un giorno all’altro, 
hanno fatto i conti con l’azzeramento della 
loro dignità e della loro libertà.
Grazie.
Tiziana Raisa, Vice Sindaco
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Abbiamo avuto il piacere di fare una breve chiacchierata con Car-
men Fergnani e Stefano Cavallini, cittadini che hanno dato ospita-
lità a due famiglie ucraine, prendendo parte all’ondata di solida-
rietà che ha travolto il nostro territorio. Entrambi hanno deciso 
di condividere con noi la loro esperienza e il loro gesto di grande 
umanità.

CARMEN FERGNANI

Come ha deciso, insieme a suo marito,
di ospitare una famiglia ucraina?
Tutto ha avuto inizio qualche settimana fa, con la comunicazione 
del Sindaco che invitava i cittadini a dare disponibilità per l’acco-
glienza dei profughi. Mi sono rivolta verso mio marito e ci è ba-
stato uno sguardo per decidere, è stata una cosa davvero istintiva 
e fulminea. Avevo a disposizione un appartamento molto piccolo 
che apparteneva ai miei genitori, che ho sempre tenuto in ordine 
e disponibile a qualsiasi accoglienza; i miei genitori hanno vissuto 
la guerra e sono sicura che anche a loro avrebbe fatto piacere 
aiutare qualcuno.
Così abbiamo fatto. Abbiamo contattato il Sindaco, il quale ci ha 
detto che c’era una famiglia di quattro persone da ospitare, con 
una bambina di 5 anni. Abbiamo preparato tutto l’occorrente 
nell’abitazione, cercando di rifornire la casa il più possibile. Il no-
stro Sindaco ha fatto tanto per noi in questi due anni di pandemia, 
affrontando situazioni davvero difficili. Per questo, oltre al piacere 
di fornire sostegno alle persone che ne hanno bisogno, quello mio 
e di mio marito è stato un vero e proprio gesto di riconoscenza nei 
suoi confronti. Oggi più che mai c’è bisogno di una vera partecipa-
zione da parte dei cittadini.
Come procede l’accoglienza?
In che rapporti siete con la famiglia?
Ci troviamo davvero molto bene! Cerchiamo di coinvolgerli il più 
possibile e di far vivere loro attimi di serenità e di distrazione dal 
pensiero che inevitabilmente è sempre rivolto alla propria casa e 
agli affetti rimasti in Ucraina. Il marito della signora che ospitiamo 
(ucraina che ha vissuto e lavorato in Italia) è originario di Bentivo-
glio, per cui non abbiamo nemmeno la difficoltà della lingua. La 
bimba è molto solare e ricettiva, speriamo possa iniziare presto 
l’asilo qui e passare il tempo con i bambini della sua età. Io per lei 
sono come una nonna, le ho regalato un monopattino e spesso 
ci troviamo a fare le corse insieme: lei sul suo monopattino e io 
sulla carrozzina, che uso a causa della mia disabilità. Viviamo tanti 
momenti con loro, li invitiamo ad aperitivi, cene e polentate. Ab-
biamo da poco festeggiato la Festa della Donna preparando loro 
i tortellini, in modo da fargli vivere un vero e proprio momento 

Esperienze di solidarietà nel nostro comune
di festa. In quell’occasione abbiamo scoperto che in Ucraina l’8 
marzo è una giornata molto sentita. 
Cosa ha rappresentato per voi questo gesto?
Con questo gesto, noi come tanti altri cittadini di Castello d’Argile, 
abbiamo dimostrato che la solidarietà verso le persone che hanno 
bisogno di aiuto non è poi così impossibile. Anzi, è più semplice di 
quanto si possa pensare. Si può e si deve sempre trovare un modo 
per fare del bene! Una mia cara amica diceva sempre che il bene 
che fai, poi lo ricevi. Ecco, io e mio marito lo stiamo ricevendo, 
tutto il bene che abbiamo fatto ci sta tornando indietro. Abbiamo 
avuto la possibilità di conoscere persone fantastiche, con una for-
za d’animo e dei sentimenti unici. Ho avuto anche l’occasione di 
riallacciare i rapporti con i miei ex alunni che non sento da tanti 
anni. Proprio loro mi hanno contattata di recente per dirmi di es-
sere orgogliosi di avermi avuta come maestra.

STEFANO CAVALLINI

Quando ha deciso di fornire accoglienza ai profughi ucraini?
Ho una residenza a Mascarino di mia proprietà, un bilocale dove 
vivevo da solo e in autonomia prima di subire un piccolo inciden-
te che mi ha costretto a cambiare abitazione. Da allora l’appar-
tamento è rimasto vuoto. Inizialmente avevo deciso di metterlo 
in vendita, ma a seguito dello scoppio del conflitto sono stato 
contattato da un’amica di origini ucraine che vive da vent’anni a 
Bologna, la quale mi ha chiesto se potessi metterlo a disposizione 
per ospitare una famiglia ucraina di sua conoscenza. Fare del bene 
e mettersi a disposizione delle persone quando vi è necessità è 
sempre un piacere per me, per questo ho accettato subito e ho 
deciso di lasciarlo a loro.
Quante persone ha ospitato?
Ha già avuto un primo contatto con loro?
Si tratta di una signora al sesto mese di gravidanza con un bambi-
no di 5 anni provenienti da una località vicino a Leopoli, città che 
in queste settimane è stata al centro del conflitto. Nei prossimi 
giorni si aggiungerà anche la sorella di 11 anni. Il marito invece 
non vive qui, ma fa il volontario trasportando beni di prima neces-
sità e aiuti ai profughi dall’Italia alla Polonia.
Ci sentiamo periodicamente tramite la mia amica, che mi tiene 
costantemente aggiornato sulla loro situazione. Sono arrivati da 
pochi giorni, perciò non abbiamo avuto l’occasione di incontrarci 
di persona, ma prevedo nelle prossime settimane di andarli a tro-
vare per sapere come stanno. 

Interviste a cura di Laura Pasqualini
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Amedea Orsi, detta Dea, classe 1922, è una 
meravigliosa centenaria residente a Castel-
lo d’Argile (più precisamente a Mascarino) 
con la sorella Germana Orsi. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale, sfollata da Bo-
logna a causa dei bombardamenti, entra a 
far parte della Resistenza partigiana dap-
prima come staffetta politica e successi-
vamente come staffetta militare. Si riporta 
di seguito l’intervista fatta ad Amedea in 
occasione del suo centesimo compleanno, 
con la partecipazione della sorella Germa-
na Orsi.
Il 19 febbraio 2022 festeggerai un secolo, 
innanzitutto complimenti e tanti auguri! 
Si stava meglio cento anni fa o si sta me-
glio oggi?
Un secolo fa era tutto molto diverso, c’era 
la fame, a iéra una miséria c’la féva i cinén 
(c’era una miseria che faceva i piccoli). In 
famiglia lavorava solo mio padre ed erava-
mo in 6 figli. Io ero la maggiore e aiutavo 
ad accudire i miei fratelli e le mie sorelle. 
Oggi si vive molto meglio. Ogni aspetto 
della vita è migliorato.

Nel corso della tua vita hai visto o vissuto 
in prima persona numerosi avvenimenti 
storici che hanno segnato la vita del no-
stro Paese. Sappiamo che la tua famiglia 
era antifascista e che hai aderito alla Re-
sistenza. Ci vuoi raccontare qualcosa di 
quegli eventi e in particolare del tuo ope-
rato come partigiana?
Nel 1944 ho smesso di lavorare e sono 
fuggita da Bologna a causa dei bombarda-
menti. Sono stata a Mascarino per un anno 
ed è qui che alcune persone mi hanno 
avvicinata per sapere se potevo dare una 
mano nella Resistenza, sapendo che veni-
vo da una famiglia con idee di sinistra e an-
tifascista. La staffetta partigiana, dunque, 
l’ho fatta qui sotto il Comandante Bruno 
Busi. Inizialmente portavo solo gli ordini ed 

Dea Orsi
Il coraggio delle idee di una donna moderna

ero una staffetta politica, successivamente 
era necessario trasferire armi e allora sono 
divenuta staffetta militare. Trasportavo dei 
mitra nascosti in un sacco pieno di fieno 
posto sul manubrio della mia bicicletta. 
Ricordo che la neve era talmente alta che, 
attraversando i campi innevati, quell’anno 
ho consumato un paio di scarpe. Non pote-
vamo percorrere la strada perché era trop-
po pericoloso, ecco perché tagliavamo per 
i campi. Ho sempre detto che sono stata 
molto fortunata perché non mi hanno mai 
fermata.
Gli ultimi giorni della guerra sono stati gior-
ni di grande confusione in questa zona per-
ché gli americani stavano arrivando e i te-
deschi erano in fuga. La nostra compagnia 
si era tutta radunata in un capanno vicino 
ad Altedo e mi ricordo che la notte dormi-
vamo con le pecore. 
Non ho mai camminato così tanto in vita 
mia: ci spostavamo camminando lungo il 
fondo dei fossi. Poi, finalmente, è venuta 
la Liberazione. Sono tornata a Bologna e 
la mia casa fortunatamente c’era ancora. 
Sono tornata a lavorare all’OMAS dove ho 
lavorato fino al pensionamento.
Nel 1952, dopo diversi anni di convivenza, 
mi sono sposata. Anche lui era stato un 
partigiano durante la guerra. Purtroppo, 
pochi anni dopo il nostro matrimonio mio 
marito è venuto a mancare a causa di un 
incidente sul lavoro in ferrovia.
Sappiamo della tua forte passione po-
litica e del tuo impegno in particolare 
nell’UDI “Unione Donne Italiane”, ti sei 
impegnata a favore dei diritti delle don-
ne in un momento in cui non era sempli-
ce farlo. Noi donne di oggi ti dobbiamo 
tanto. Che cosa ne pensi della condizione 
della donna oggi? Abbiamo raggiunto gli 
obbiettivi che vi eravate prefissate o c’è 
ancora della strada da fare?
Dopo la Liberazione è stata fondata l’UDI a 

Bologna ed io ho dato una mano ad iscri-
vervi molte donne. Facevamo beneficienza 
aiutando più donne che potevamo e dan-
do, tra le altre cose, gli aiuti per gli asili.
Rispetto al passato la condizione della don-
na è molto migliorata. Un tempo c’erano 
tante restrizioni e bisognava stare molto 
attenti perfino a parlare. Le cose sono mi-
gliorate su diversi fronti ma rimane senz’al-
tro qualcosa da fare. C’è sempre qualcosa 
da fare per le donne.
Germana, c’è un aneddoto particolare 
che ci vuoi raccontare su tua sorella Dea?
Non tutte le donne avevano la patente 
una volta. Lei è stata una della prime ad 
avere la Cinquecento con la quale andava 
al mare in tenda con gli amici di Bologna. 
Negli anni a venire ha portato al mare in 
tenda tutti i suoi nipoti. Una zia fantastica, 
con la quale si divertivano tantissimo. Non 
solo, Dea ha guidato fino a 95 anni e guida-
va ancora bene!
Davvero Dea? Complimenti!
Si, quando mi chiesero di smettere di gui-
dare ci pensai un po’. Non avevo mica tan-
ta voglia di lasciare la patente perché a me 
piaceva molto guidare la macchina. 
Dea, progetti per il futuro?
(Ride)
Adesso non ne faccio più! 
Fénc’ la và, la và. 

Alice Faella

GUARDA IL VIDEO
SU YOUTUBE >>
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In questo numero di “Qui Argile” vogliamo fare un elogio alle 
dottoresse che esercitano negli ambulatori del Centro di Medi-
cina Generale di Argile e di Mascarino, senza nulla togliere agli 
ineccepibili colleghi maschi, i dottori Giusto Tassinari e Giovanni 
Cavicchi (dei medici paesani storici tratteremo magari in un’altra 
occasione), oltre che ai pediatri Gabriella Testa e Stefano Albore-
si. Parliamo della dottoressa Nicoletta Giulietti e della dottoressa 
Oana Munteanu. Per quest’ultima si è da poco avuta la conferma 
che continuerà a prestare il proprio servizio nella nostra comuni-
tà, per la gioia di chi aveva in questi mesi imparato ad apprezzarne 
le grandi doti professionali e umane, le stesse che caratterizzano 
l’operato di Nicoletta Giulietti, già da qualche tempo medico di 
base di Argile/Mascarino.
Entrambe, all’apice del difficile momento causato dal Covid-19, 
hanno lavorato instancabilmente sul fronte delle vaccinazioni, 
consentendo di superare lo straordinario traguardo delle oltre 
1000 dosi inoculate durante le giornate organizzate nella sala po-
lifunzionale. L’ottimo risultato è stato possibile anche grazie alla 
collaborazione del Centro Sociale Argilese, del dottor Luigi Andre-
oli, della Protezione Civile, della Polizia Locale, di Sant’Agostino 
Soccorso, degli assistenti civici del territorio, dei volontari A.V.C.A., 
del c.e.d. dell’Unione Reno Galliera e del personale del Comune.

Dottoresse per la vita

Corso gratuito di difesa personale femminile
È partito lunedì 14 marzo e finirà il 30 maggio un nuovo corso di 
difesa personale femminile. Il corso, organizzato dal Comune di Ca-
stello d’Argile e l’ A.S.D. C.S.R. JU JITSU ARGILE 1983 è gratuito e a 
numero chiuso ed è una delle iniziative volte a contrastare la violen-
za sulle donne e ad accrescerne la sicurezza e difesa personale nei 
casi di aggressione.
Il maestro D. Castellani (VI° DAN di ju jitsu) è da sempre sensibile 
alla situazione del rispetto e della sicurezza della donna: “Sono già 

diversi anni che collaboriamo con le varie amministrazioni comunali 
di Castello d’Argile, trovando da sempre supporto e collaborazione. 
Purtroppo, anche a causa degli ultimi avvenimenti, si è riscontrato 
un aumento delle violenze domestiche. I nostri corsi, oltre ad in-
segnare le basi per potersi difendere, aiutano anche a riconoscere 
e prevenire situazioni gravi e a migliorare l’autostima. Quest’anno, 
dopo due di emergenza sanitaria, abbiamo riscontrato una buona 
partecipazione: un segnale di ripartenza e voglia di rivincita”.

Un plauso dunque a queste donne (vogliamo anche ricordare la 
dottoressa Rosalba Giofré, che dopo il trasferimento a Galliera ha 
lasciato un ottimo ricordo di sé) che dedicano la loro vita al servi-
zio degli altri, con impegno indefesso e grande passione nonché 
competenza. Insieme a loro ringraziamo tutte le donne in genera-
le, unica vera speranza per un mondo migliore.
Simone Manservisi
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Una mimosa per Atika
e per i diritti di tutte le donne
E’ il tema dell’iniziativa che l’Amministrazione 
Comunale ha inteso promuovere quest’anno 
in occasione della Giornata internazionale della 
donna e che si è svolta la sera del 7 marzo pres-
so la sala polifunzionale a Castello d’Argile.
Un’occasione per celebrare in modo non ritua-
le questa giornata nel ricordo di Atika, morta 
in modo atroce e violento per mano del suo 
compagno e, attraverso la sua storia, allargare lo 
sguardo a tutte le donne e ai loro diritti ancora 
oggi spesso ignorati o negati.
In apertura della serata Tiziana Raisa vicesinda-
co e assessore ha introdotto il tema dell’inizia-
tiva collegandolo alla situazione attuale delle 
donne nel nostro territorio e alle risposte che 
le istituzioni si impegnano a dare in particolare 
legate al tema della violenza e della disparità di 
genere. Nel suo intervento il sindaco Alessandro 
Erriquez ha ripercorso brevemente la vicenda 
di Atika condividendo l’impegno e le emozioni 
vissute nelle ore del tragico fatto accaduto e sot-
tolineando come il lavoro coordinato tra istitu-
zioni e forze dell’ordine sia stato decisivo in quei 
giorni. 
Marina Prosperi avvocata della famiglia del-
la vittima, con appassionata competenza ci ha 
introdotto nel complesso percorso giudiziario 
della vicenda, che ha visto recentemente la 
conclusione del processo con la condanna all’er-
gastolo del compagno M’hamed ChameKh che 
la strangolò e le diede fuoco nel settembre del 
2019. Nelle parole di Marina Prosperi si sono 
intrecciati i diversi elementi della storia di Atika 
Garib ad altri purtroppo numerosi casi di vittime 
di violenza che non ottengono giustizia. L’avvo-
cata oltre a fornire utili informazioni ci ha aiuta-
to a contestualizzare questa vicenda nel quadro 
delle leggi e della loro poi concreta applicazione.
Chiara Ricciardelli presidente Cooperativa So-
ciale La Venenta, cooperativa del territorio che 
all’interno dei tanti progetti di inserimento so-
ciale e di attività socio educative si occupa di 
progetti di accoglienza di donne con i loro bam-

bini e di supporto a donne vittime di violenza, 
ci ha condotto in una riflessione sull’importanza 
degli aspetti educativi e delle dinamiche rela-
zionali per una formazione che porti al rispetto 
dell’altro, a partire dal contesto familiare sociale 
ed educativo, focalizzando l’attenzione sui per-
corsi di formazione che assumano il rispetto 
dell’altro e dell’altra come base dei rapporti in-
terpersonali nei diversi contesti.
Negli interventi che si sono susseguiti sul tema, 
non poteva mancare un riferimento alla situa-
zione della guerra in Ucraina e a come questa 
guerra ma anche altre situazioni di conflitto e 
povertà nel resto del mondo abbiano in partico-
lare sulle donne una ricaduta pesantissima.
La serata si è conclusa con un video ed una lettu-
ra prodotti e curati con passione e intraprenden-
za dalla consigliera Alice Faella che attraverso 
parole, immagini e frammenti di intervista ha in-
teso rendere omaggio all’impegno delle donne 
a tutto campo.
Significativa e carica di emozione è stata la 
presenza all’incontro dei familiari di Atika che, 
attraverso le parole della sorella, hanno ringra-
ziato per la partecipazione e il supporto avuto 
dall’Amministrazione Comunale in questa dolo-
rosa vicenda, che come ha ricordato il sindaco a 
conclusione, ha finito con il creare un rapporto 
di amicizia tra loro e la nostra comunità.
Anche per questo motivo lui stesso ha anticipato 
ai familiari e ai presenti il proposito di dedicare 
alla memoria di Atika un giardino. In risposta alla 
morte, un luogo di vita come segno di speran-
za per un futuro nel quale tutte le donne siano 
rispettate come esseri umani e possano vedere 
l’affermazione piena dei loro diritti.

GUARDA IL VIDEO
SU YOUTUBE >>

La storia di ATIKA GHARIB

Il corpo di Atika Gharib fu ritrovato car-
bonizzato in un casolare a Castello d’Argi-
le nei primi giorni di settembre del 2019. 
Inizialmente parve trattarsi di un incendio 
accidentale ma immediatamente dopo, 
attraverso la sollecitazione della sorella, 
l’attenzione del sindaco e l’intervento delle 
forze dell’ordine, si procedette ad un inter-
vento che portò al ritrovamento del corpo 
carbonizzato della giovane donna.
Le indagini e la ricostruzione della vicenda 
hanno confermato quello che all’inizio era 
stato solo un sospetto.
Atika Gharib di 32 anni risiedeva a Ferra-
ra e aveva deciso di porre fine ad una re-
lazione che si rivelava ogni giorno di più 
tormentata e violenta, temendo sia per lei 
che per la figlia.
Aveva quindi deciso di lasciare il compa-
gno M’hamed ChameKh che le aveva dato 
appuntamento quel giorno nel casolare di 
Castello d’Argile con il pretesto, rivelatosi 
poi falso, di riconsegnarle i passaporti che 
le aveva sottratto in precedenza.
In realtà l’intento era quello di porre fine 
alla sua vita strangolandola e poi, per can-
cellare ogni traccia, dare fuoco al luogo 
nel quale il delitto si era consumato.
A seguito delle pressioni della sorella, che 
da giorni non aveva sue notizie, dell’inte-
ressamento del sindaco e dell’intervento 
dei vigili del fuoco e delle forze dell’ordi-
ne venne ritrovato il corpo carbonizzato di 
Atika.
L’uomo venne fermato mentre tentava di 
lasciare il paese. Dopo un complesso iter 
giudiziario, a febbraio di quest’anno, la 
condanna definitiva con la sentenza emes-
sa dalla Corte d’Assise di Bologna che san-
cisce come l’omicidio della giovane donna 
venne premeditato e pianificato in ogni 
dettaglio per punirla della decisione di in-
terrompere la relazione.
Di qui la condanna all’ergastolo con iso-
lamento diurno di quattro mesi per M’ha-
med ChameKh. Una sentenza che, come 
sottolinea Marina Prosperi avvocato di 
parte civile, non restituisce la vita di Atika 
ma fa giustizia per lei e per le altre donne 
vittime di femminicidio.

Maria Tasini
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La piazza è storicamente il cuore di un paese, lo spazio pubblico 
di riferimento e di incontro per la vita civile, religiosa, popolare, 
commerciale di una comunità; un paese senza piazza è un paese 
senz’anima e senza identità!

Ad Argile la piazza fino alla seconda metà dell’ottocento proprio 
non c’era ma la nostra gente ne sentiva talmente la mancanza che 
si adoperò in tutti i modi per arrivare a realizzarla. 
Se il campanile era considerato la prima ed indispensabile opera 
pubblica di una comunità, tanto che tra il 1835 e 1841 ne fu re-
alizzato uno dei più eleganti ed alti della zona (progetto e opera 
di Giuseppe Brighenti), gli anni sessanta dell’ottocento, pur tra gli 
sconvolgimenti politici per l’Unità d’Italia e l’avvento del Regno Sa-
baudo che aveva spodestato lo Stato Pontificio, sortirono in Argile 
un sostanziale rinnovamento urbanistico nonostante i contrasti 
tra il mondo cattolico ed i nuovi amministratori comunali.

Tra il 1859 ed il 1963 fu costruita la nuova Chiesa con l’imponen-
te e ancora attuale facciata rivolta a sud ma prospiciente l’allora 
angusta via Canonica. Già dal 1862 in Comune si cominciò a pre-
disporre gli atti ed accantonare risparmi per costruire un nuovo 
Palazzo Municipale e creare finalmente una nuova grande piazza 
di fronte alla Chiesa.
Fu così che dopo lunghe ed estenuanti trattative il Comune riuscì 
ad acquistare nel 1867 tutta la serie di vecchi edifici prospicienti 
la Chiesa stessa con il dichiarato intento di abbatterli e ridisegnare 
l’assetto urbanistico del paese. 

A dare una repentina accelerazione al progetto sopravvenne un 
grosso incendio (4 settembre 1869) che distrusse e rese inabitabi-

La Piazza...
che non c’era

1848
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li buona parte degli edifici appena acquistati e con lungimiranza 
opportunamente assicurati. La somma riscossa dall’assicurazione 
contribuì subito in significativa misura alla realizzazione di una 
nuova “Casa dei Poveri” (rinominata successivamente Palazzo Ar-
tieri) approntata in un solo anno di lavori [1870], prospiciente la 
nuova piazza, in cui trovarono posto anche alcune famiglie sfollate 
per l’incendio.

Nel 1871 l’Amministrazione Comunale approvò il progetto redatto 
dall’Ing. Conte Annibale Bentivoglio per il nuovo Palazzo del Mu-
nicipio la cui inaugurazione avvenne nell’ottobre 1874 con grandi 
festeggiamenti.
La Piazza, poco più che un semplice prato con un acciottolato solo 
in prossimità dei fabbricati e sulle vie limitrofe per renderle car-
rabili per la circolazione, fu successivamente intitolata a Vittorio 
Emanuele II nuovo Re d’Italia.

In tutte le piazze che si rispettino c’è comunque quasi sempre 
un monumento e anche in piazza ad Argile non poteva mancare, 
L’opera fu commissionata nel luglio del 1923 dal Sindaco Primo 
Cortesi allo scultore imolese Armando Minguzzi che, propose e 

1901

realizzò una possente statua in bronzo di un soldato con elmetto, 
pastrano e moschetto in orgoglioso ricordo della recente guerra 
vinta (ma con tanti morti, mutilati, invalidi, vedove e orfani) ed alla 
base la lupa che allatta Romolo e Remo [con probabile riferimento 
alla marcia su Roma dell’anno prima].
Il monumento fu inaugurato il 26 ottobre 1924 con una festa im-
ponente e la presenza di tante autorità politiche, civili, militari e 
religiose.
L’occasione fu anche quella di sistemare la piazza con la posa di un 
solido acciottolato anche sulla via Roma che portava al Mercato. 

Subito dopo la liberazione nell’aprile 1945, una delle prime de-
cisioni prese dal Comitato di Liberazione Argilese fu quella di 
intitolare la piazza ad Attilio Gadani, l’ultimo Sindaco socialista 
orrendamente massacrato dai fascisti nel luglio dell’anno prima 
per rappresaglia.

Oggi la Piazza del nostro Comune è chiusa per una radicale ristrut-
turazione con l’intenzione di renderla più bella ed elegante insie-
me ad una nuova ed efficace fruibilità da parte dei cittadini. 
Angelo Cocchi 

1925
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“Tulipani della Memoria”, questo è il nome del progetto e dell’ini-
ziativa che noi ragazzi e ragazze del Consiglio Comunale di Castello 
D’Argile e Pieve di Cento abbiamo proposto per celebrare la giorna-
ta della Memoria del 27 gennaio 2022. Anche quest’anno il giorno 
della Memoria arriva in un periodo particolare; l’emergenza contagi 
rattrista, rallenta e complica la nostra quotidianità; molte classi sono 
in quarantena e noi stessi, come CCRR non possiamo incontrarci in 
presenza per portare avanti le nostre attività. Dovevamo inventarci 
qualcosa per ricordare e per celebrare questa giornata così impor-
tante; anche perché purtroppo ci siamo accorti che in molte delle 
nostre classi, a scuola, non abbiamo ragionato e non c è stato nes-
sun dibattito sui temi della Memoria e su come questo argomento 
si aggancia e si ricollega al nostro presente e al nostro quotidiano. 
Il 27 gennaio di 77 anni fa le truppe sovietiche aprirono e liberaro-
no il campo di concentramento di Auschwitz. In quel campo, e nei 
moltissimi altri campi disseminati in tutto il centro Europa, compreso 
l’Italia, si è consumato quello che noi ricordiamo come il crimine più 
grande verso l’essere umano e verso le diversità che per sua natura lo 
caratterizzano. Ricordiamo che a perdere la vita non sono stati solo 
ebrei, ma moltissimi Rom e dissidenti politici, e omosessuali, e disa-
bili. La discriminazione iniziale e l’intolleranza hanno dato vita ad un 

vero e proprio attacco alla vita e alla diversità, che si è trasformato 
nella catastrofe che noi tutti conosciamo. Ragionando su questi temi, 
noi ragazzi e ragazze, abbiamo tentato di riflettere sulle vecchie e 
le nuove discriminazioni, dalle situazioni più grandi e conosciute, a 
quelle più piccole e nascoste, ma non per questo meno ingiuste e 
dolorose. La tentazione di escludere l’altro per mettere noi stessi su 
un gradino più alto è qualcosa di quanto mai attuale e vicino all’esi-
stenza di ognuno di noi. Riflettere su questi temi non è mai inutile, e 
privo di conseguenze sul nostro quotidiano. Ma ci serviva una idea, 
che fosse realizzabile anche senza incontrarci come gruppo intero, e 
che lasciasse un segno visibile sul territorio. Così, accordandoci con i 
nostri Comuni abbiamo pensato di realizzare una piccola piantuma-
zione di bulbi di tulipani. Subito fuori dalle due biblioteche Comunali, 
e grazie all’aiuto e alla collaborazione dei nostri bibliotecari, noi ra-
gazzi ci siamo divisi a coppie, ed andando a prelevare singolarmente i 
tulipani, ognuno di noi, munito di guanti e paletta, li ha piantati nelle 
due aiuole che avevamo identificato in precedenza. Così sono nate 
le aiuole dei “Tulipani della Memoria” che fra qualche mese sbocce-
ranno ricordando con la loro bellezza che tutti siamo diversi e tutti 
allo stesso tempo dobbiamo vivere da uguali, senza violenza, senza 
discriminazioni e senza inutili sensi di superiorità.

Tulipani della memoria

CCRR
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Nella seduta di martedì 15 febbraio 2022, 
la Giunta dell’Unione Reno Galliera ha de-
liberato la riduzione delle rette degli asili 
nido e delle scuole dell’infanzia comunali, 
adeguando le tariffe all’effettiva erogazio-
ne dei servizi.
Infatti, per ottemperare alle norme anti-Co-
vid in vigore, alcune sezioni della scuola 

Rette e Covid
dell’infanzia e il servizio di nido sono stati 
sospesi o riorganizzati, passando da tempo 
pieno a part time anche per mancanza di 
personale (sottoposto a quarantena).
Fino al termine dell’emergenza sanitaria, 
le riduzioni saranno del 15-25-50% in base 
alle giornate di sospensione o riduzione 
del servizio.

La Giunta rivede le tariffe di nidi e scuole dell’infanzia per adeguarle all’effettiva erogazione dei servizi
La misura determinerà, naturalmente, una 
minore entrata rispetto a quanto previsto 
sul bilancio di previsione 2022/2024, ridu-
zione che al momento, però, non è quan-
tificabile, visto che non è dato prevedere 
l’andamento della diffusione del virus nei 
prossimi mesi, e le conseguenti eventuali 
sospensioni dei servizi.

La Stagione Agorà, un cartellone di spet-
tacoli con i protagonisti del teatro e della 
danza, seconda parte del programma da 
gennaio a maggio 2022. Spettacoli, labo-
ratori, anteprime nazionali, incontri e pro-
getti speciali, nei teatri e luoghi inediti e da 
esplorare del territorio degli otto comuni 
dell’Unione Reno Galliera.
Agorà torna nel Comune di Castello d’Ar-
gile con Esercizi per voce e violoncello 
sulla Divina Commedia di Dante (Infer-
no - Purgatorio) di Chiara Guidi, sabato 7 
maggio alle ore 21 presso il Teatro La Casa 
del Popolo. L’attrice, regista e drammatur-
ga, cofondatrice della compagnia teatrale 
Socìetas Raffaello Sanzio conduce eserci-
zi di composizione musicale sulle parole 

Stagione teatrale Agorà
di Dante accompagnata dalle musiche di 
Francesco Guerri. Una composizione ine-
dita, quella presentata per questa occasio-
ne, che vedrà la realizzazione di tre canti 
dell’Inferno (di cui alcuni mai eseguiti) e un 
canto del Purgatorio eseguito con un coro 
poetico di bibliotecari e bibliotecarie dei 
Comuni della Unione Reno Galliera.
“Dal 2015 svolgiamo esercizi di composi-
zione musicale sulle parole di Dante e, per 
ogni canto delle tre cantiche, tracciamo 
su un pentagramma il suono della laringe 
umana in stretta relazione sia con gli ende-
casillabi che con la notazione musicale del 
violoncello: segni che indicano il cammino 
di un corpo sonoro in transito sulle parole 
della Divina Commedia. La scrittura com-

I prossimi appuntamenti a Castello d’Argile

positiva diventa per noi lo schizzo di un 
asse generatore che attende, attraverso la 
nostra interpretazione, di dare forma a una 
forma che si forma. È un processo lento e 
costante. Nel tempo vogliamo attraversare 
l’intera opera”.
Programma completo:
www.stagioneagora.it 

Esercizi per voce - foto di Nicolò Cecchella



14 Unione Reno Galliera

In breve
PROROGATO FINO AL 2024 L’ACCORDO
PER SOSTENERE GLI OVER 65 VITTIME
DI FURTI E RAPINE
L’accordo prevede l’erogazione
di un rimborso in denaro
Il tema della sicurezza è da tempo all’atten-
zione delle amministrazioni locali e delle or-
ganizzazioni sindacali e dei pensionati. Oltre 
alle azioni di prevenzione e di sensibilizza-
zione adottate dalle politiche comunali, i fir-
matari dell’accordo hanno voluto sostenere 
i cittadini con più di 65 anni d’età vittime di 
furti, truffe e rapine, anche concretamente 
con interventi risarcitori.
È questo il contenuto del protocollo che è 
stato prorogato il 20/12/2021 tra l’Unione 
Reno Galliera, le Organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL e Spi Cgil, Fnp Cisl, Uil-Pensio-
nati e CNA Pensionati. Il nuovo accordo sarà 
valido fino al 31 dicembre 2024 e prevede 
l’erogazione di 100 euro per sinistro, elevati 
a 500 euro nel giorno del ritiro della pen-
sione, e un rimborso fino a un massimo di 
300 euro per il ripristino di porte, serrature 
e finestre presso l’abitazione di residenza 
dell’anziano. Inoltre, si prevede un rimborso 
forfettario per tutti gli apparecchi telefonici 
sottratti all’avente diritto di 60 euro a sinistro 
all’anno. Le tipologie di sinistri compresi in 
questo protocollo riguardano: scippi, rapine, 
estorsioni o truffe, furti con destrezza, furti 
conseguenti a infortuni o malore dell’anzia-
no, furto con scasso e/o in presenza dell’an-
ziano e dei suoi familiari avvenuto nell’abi-
tazione principale di residenza dell’anziano.
I cittadini dei Comuni dell’Unione Reno Gal-
liera, vittime dei reati indicati, dovranno ri-
volgersi agli uffici dei Sindacati firmatari (Spi 
Cgil: Funo di Argelato t.051 8658505 - Fnp 
Cisl: San Giorgio di Piano t.051 897648; Pie-
ve di Cento t.051 975004; San Pietro in Ca-
sale t.051 817203 - Uil UILP: Bologna, t.051 
503311 - Cna Pensionati: San Pietro in Casa-
le, t.329 6373843) entro un mese dalla data 
della denuncia.

FALAB E FONDO IMPRESA DONNA
Il FaLab, punto di riferimento per la forma-
zione e l’orientamento dei giovani, è ripar-
tito a pieno ritmo con l’obiettivo di divenire 
fulcro dell’innovazione sociale e impren-
ditoriale dell’intera Unione Reno Galliera. 
La struttura di via Mazzacurati 8, a Castel 
Maggiore, è aperta come front office ogni 
giorno: il servizio offre la possibilità di af-
fittare postazioni di lavoro e sale meeting 
e ospita al suo interno il servizio C.I.O.P., 
che fornisce informazioni e orientamento 
su lavoro e formazione. Nel corso dell’an-

no saranno inoltre proposti appuntamenti 
formativi e informativi per giovani, startup, 
coworkers, persone in cerca di impiego, ter-
zo settore e associazionismo.
Durante l’evento del 28 marzo 2022 è stato 
presentato il Fondo impresa Donna oltre-
ché i contributi legati al PNRR per l’impren-
ditoria femminile. Inoltre, dal 5 aprile parte 
un laboratorio interamente dedicato all’ac-
quisizione di informazioni relative alla pre-
sentazione della scheda di candidatura. La 
serata è stata anche l’occasione per la pre-
sentazione di Progetti d’impresa, un servizio 
a disposizione di chi vuole fare impresa a Bo-
logna, e del nuovo portale READI - REte per 
l’Autoimpresa e le Donne Imprenditrici una 
rete di soggetti territoriali che offrono alla 
cittadinanza, e alle donne in particolare, una 
panoramica di servizi, opportunità e buone 
pratiche sull’avvio e lo sviluppo di impresa, 
e più specificatamente su quanto dedicato 
alle imprese femminili. 
Per rimanere aggiornati sui prossimi ap-
puntamenti è possibile consultare le pagine 
web: www.renogalliera.it/falab-renogalliera
Facebook: falabcastelmaggiore
o telefonare al 351 6646162
o ancora scrivere a falab@renogalliera.it

UNA DOMENICA AL MUSEO
Da marzo a giugno 2022, laboratori
per bambini e bambine dai 7 ai 13 anni 
Da marzo a giugno 2022, ogni prima dome-
nica del mese il Museo di Casa Frabboni a 
San Pietro in Casale ospita laboratori per 
bambini e bambine dai 7 ai 13 anni a cura 
dei volontari del Gruppo Archeologico Il 
Saltopiano. I laboratori si tengono alle 15 
e sono sempre preceduti da una visita alla 
mostra archeologica “Pianura romana. Villa, 
Vicus, Via”. Le prossime date:
1 maggio 2022 Ti faccio a pezzetti: il mosai-
co tra età antica e moderna
5 giugno 2022 New!!! Uno s… balzo nell’an-
tichità: la lavorazione a sbalzo
L’ingresso è gratuito ma la prenotazione 
obbligatoria (il.saltopiano@libero.it - tel. 
3663266761). Ammesso un solo accompa-
gnatore per partecipante e nel rispetto delle 
normative anti Covid-19.

GENITORI IN-CON-TATTO 2022
Genitori In-Con-Tatto è una rassegna di in-
contri tematici per genitori, insegnanti, edu-
catori, adulti di riferimento, ad accesso gra-
tuito ma con iscrizione obbligatoria.
Le prossime date:
28 aprile ore 20.30 - ONLINE
Letture mute e Kamishibai - Il valore della 

lettura ad alta voce e della rappresentazio-
ne a 0-6 anni
a cura dell’Associazione TARARI TARARERA
3 maggio ore 17.30 - ONLINE
Outdoor per crescere
a cura della dott.ssa Irene Salvaterrra, Fon-
dazione Villa Ghigi (BO)
5 maggio ore 17.30 - IN PRESENZA
(giardino del nido Trenino Blu, Trebbo di 
Reno)
Il valore della diversità - Riconoscersi e rico-
noscere
A cura della dott.ssa Silvia Festi dell’associa-
zione Laimomo
7 maggio ore 15.30-17.30 - IN PRESENZA
(museo Magi900, Pieve di Cento)
Il nuovo ZOO del MUSEO - Laboratori per fa-
miglie a cura di Museo Magi900
8 giugno ore 17.30 - ONLINE
Guida e bibliografie per ben-leggere
a cura di Elisabetta Franceschini in collabo-
razione con il progetto Nati per Leggere
Sul sito dell’Unione la scheda per l’iscrizione 
online (i link per partecipare ai singoli even-
ti online sono spediti tramite mail a seguito 
dell’iscrizione).
INFO: Rita Ferrarese,
r.ferrarese@renogalliera.it - 339 7343512

CONSULENZA DI COPPIA
Il nuovo servizio del Centro
per le Famiglie distrettuale
Il Centro per le famiglie del Distretto Pianura 
Est inaugura un nuovo servizio: uno spazio 
di ascolto per coppie che, con o senza figli, 
attraversano un momento di crisi o un pe-
riodo di difficoltà. La consulenza di coppia 
può essere utile quando uno o entrambi i 
partner sperimentano un disagio significati-
vo e prolungato che non si riesce a risolvere 
con tentativi autonomi. In tali casi la consu-
lenza di un/a professionista può offrire uno 
sguardo esterno utile a definire i problemi 
e a modificare le dinamiche ripetitive e di-
sfunzionali che la coppia mette in atto, iden-
tificando i cambiamenti che possono essere 
apportati. Obiettivi di una simile consulenza 
sono superare una crisi che rende insoddi-
sfatti e crea malessere; recuperare intesa e 
riavvicinarsi; vivere la relazione in modo più 
costruttivo e soddisfacente; arrivare, even-
tualmente, a una separazione, ma in modo 
pienamente consapevole. Più che al singolo 
individuo, la consulenza si focalizza sul lega-
me tra i due partner, sulla relazione. Il servi-
zio è gratuito ed è rivolto a coppie residenti 
nei Comuni del Distretto. Tutti i dettagli nelle 
pagine del Centro per le famiglie del Distret-
to Pianura Est.



Ed eccoci ancora qui per invitarvi a visitare e passare un po’ di tempo 
in Biblioteca. Pochi giorni fa abbiamo incontrato alla Fiera internazio-
nale del Libro per Ragazzi di Bologna, lo scrittore e poeta Bruno To-
gnolini: con lui abbiamo chiacchierato e lo abbiamo ringraziato per i 
suoi libri straordinari che abbiamo usato tanto anche con le scuole. Vi 
segnaliamo allora due sue opere da leggere sia per i ragazzi e bambini 
ma anche per i più grandi: 
RIME DI RABBIA
Una raccolta di invettive, insulti, libere espressioni di rabbia che hanno 
avuto un grande successo con i ragazzi, e che hanno il meraviglioso 
pregio di affrontare i conflitti, non negarli, esprimerli ma anche dare 
loro una cornice una “scatola” in cui farli emergere: una lezione da 
imparare per imparare fin dalle piccole cose a “fare pace”, che non è 
nascondere sotto il tappeto i problemi, ma imparare ad affrontarli e 
superarli.
LUNAMOONDA
Un romanzo avventuroso, ambientato in una Sardegna del futuro, 
iperconnessa, ma dove vivono separati bande di ragazzi mutanti, 
emarginati ma con poteri derivati da mutazioni genetiche. La loro pic-
cola repubblica, basata sull’aiuto reciproco, sulla piena valorizzazione 
delle capacità, ma anche dalla verità e semplicità è un avventura e una 
richiesta su come sarà il nostro futuro, e cosa significa restare umani

Alla fine Tognolini ha voluto scrivere una dedica alla Biblioteca di Argi-
le, sottolineando la bella parola inventata dai bambini “Tuostra”… uno 
spazio e libri “tuoi” e “nostri”!

Segnaliamo inoltre il nuovo libro di Simone Manservisi, nostro concit-
tadino:
LA STORIA DI UN CERTO BASTIAN MONTESI
Un romanzo di formazione, che si muove fra il mondo del calcio e la 
ricerca del vero amore e il rispetto per l’amicizia ma anche un sincero 
impegno a trasmettere alle nuove generazioni la necessità di imparare 
ad ascoltarsi, sostenersi, perdonarsi.

Un curioso ma sincero consiglio è quello di
LA PICCOLA FARMACIA DELLE COSE CHE CONSOLANO
di Anselm Grun e Ansgar Stufe
Scritto da due Benedettini, di cui uno medico, che hanno dedicato la 
vita ai temi della “consolazione”; in questi tempi ostili la solitudine, 
la paura, la tristezza diventano purtroppo compagne cupe. In questo 
libro una piccola farmacia fatta di sapienza - ricavata spesso da brani 
biblici - ma anche da lunga esperienza e dialoghi.
IL CALAMARO GIGANTE di Fabio Genovesi
È un libro curioso che gira intorno a questa figura che per centinaia di 
anni è stato considerato “animale leggendario” , per poi scoprire che 
invece esiste davvero. Un invito divertente e appassionato non solo a 
riconoscere che ancora sono tante le cose che non conosciamo, ma 
anche ad aprirsi al meraviglioso, come anche noi possiamo essere me-
ravigliosi quando non desideriamo “possedere” ogni cosa. 

Vi invitiamo a visitare il nostro sito Bibest.it dove potete trovare tanti 
altri consigli e bibliografie per nuove meraviglie, e forza per il presente 
e il futuro come solo i libri sanno dare.
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La Biblioteca informa

Self Service per restituire i libri 24 ore su 24
Nella Biblioteca di Castello D’Argile è arrivato il Box self service 
esterno per la restituzione dei libri e DVD, anche quando la bi-
blioteca è chiusa. Il nuovo box per la restituzione è collocato 
davanti alla biblioteca pertanto per restituire i libri non sarà più 
necessario recarsi in biblioteca solo negli orari di apertura, ma 
sarà possibile farlo in qualsiasi momento. Restituire un libro o 
un DVD non è mai stato così facile!

Pro Loco Castello d’Argile
Martedì 12 Aprile ore 21.00, Saletta Associazio-
ni, Via Mazzoli 5 (dietro Comune scala 1° piano)
Assemblea Soci. Ordine del giorno: Relazio-
ne attività svolta e nuove prospettive; Bilancio 
2021; Adeguamento Statuto per adesione RUN-
TS; Elezione nuovi consiglieri.

Iscriviti alla Pro Loco per far vivere il tuo paese
Tel. 3478799454 - Mail: Proloco.Argile@gmail.com




